
Ciclo escursione di 50 km - difficoltà ***  
 (ul�mi 1500m in salita mediamente impegna�va e ul�mi 300 m. da percorrere a piedi su strada sterrata in salita). 

Accompagnatori:  

 Luisa Aprili (349.6362966) - Marco Corbellari (335.8314265) - Luciano Lorini (347.5429202). 
 

Ritrovo in sede (p.zza S.Spirito) alle ore 8:30 con partenza puntualissimi alle 8:45. 

Possibilità di partenza da Porta Vescovo (specificarlo all’a-o dell’iscrizione) alle 9.00 in punto. 

Visita con degustazione alle can�ne (è richiesto un contributo di 3,00 euro) alle ore 11:00 circa. 

A seguire pranzo al sacco. - Ritorno previsto alle ore 15:00.   
 

Gita riservata ai soci. Prenotazione in sede a par�re dal 27 maggio 2013.  

Numero massimo di partecipan�: 30. 

Andiamo alla scoperta delle terre del vino nella provincia veronese.  

Pedaliamo tra le vigne e conosciamo alcuni protagonis� dell’affascinante 

mondo del vino cercando di capire come un chicco d’uva si possa trasfor-

mare nel ne-are di Bacco.  

 

 

 

 

08 GIUGNO 2013  

E’ un posto che non � aspe7 quello che ritrovi pedalando sulle comode strade secondarie in Val di Mezzane. Ci lasciamo 

alle spalle il traffico e il caos e ci addentriamo in questa splendida valle dell’est veronese in un susseguirsi di vigne� e cam-

pi col�va�. Arriva� a Mezzane di So-o ci aspe-a circa un chilometro di salita su strada asfaltata e un ul�mo tra-o di ster-

rato che percorreremo a piedi. Ne vale la pena: il luogo di arrivo è un paradiso di tranquillità da cui ammirare la valle nella 

sua totalità. 

Corte Sant’Alda è l’azienda agricola di Marinella Camerani e come dice lei, “è una can�na. Una casa… quella della mia 

famiglia”. Marinella ha trasmesso la propria filosofia di vita alla natura che la circonda, o forse è successo il contrario. Il 

pieno rispe-o del terreno e delle piante e l’adozione della col�vazione biodinamica fanno di Corte Sant’Alda un unicum 

nel panorama vi�vinicolo veronese. Ascolteremo la storia e le par�colarità di questa can�na e vedremo, toccando con 

mano, come sia possibile un approccio diverso e rispe-oso nel lavoro della terra. 


